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KNCYCLOPEDIE, ENCYCLOPÉDTÉ, 

Attività parallele al quinto congresso internazionale sull'Illuminismo 

Lucca sopporta 
l'Enciclopedia 
(ma con censura) 
La mostra a Palazzo Orsetti che documenta la storia del pic
colo stato nel XVIII secolo — Arte e legislazione della stampa 

Chiusi ormai i battenti del 5. Congresso in
ternazionale dell'illuminismo che ha carat
terizzato la settimana pisana dal 26 agosto al 2 
settembre, continua Invece l'attività collate
rale costituita dalla mostra bibliografica e 
documentaria sull'editoria e le riforme nel 
secolo dei lumi in Toscana, mostra divisa 

in tre settori ospitati rispettivamente a Li
vorno, presso la Biblioteca Labronica, a 
Lucca, presso Palazzo Orsetti e, naturalmen
te, a Pisa, presso la biblioteca universitaria 
(Palazzo della Sapienza). La mostra, nelle 
sue tre articolazioni, rimane aperta fino al 
14 settembre. 
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LUCCA — A palazzo Or
setti , dove abitò quell'Ot
taviano. Diodati, curatore 
dell'edizione lucchese del
l'Enciclopedia, sono rico
struit i , in 17 sezioni, molti 
aspetti della vita culturale 
del piccolo s ta to di Lucca 
nel XVIII secolo. 

La mostra lucchese è 
s ta ta allestita dall 'archivio 
di s ta to e dalla biblioteca 
s tatale . 

Rispetto al resto della 
Toscana. Lucca ha sen
z'altro bisogno di un di
scorso particolare. <r Re
pubblica perfetta, oggetto 
di curiosità da parte di 
viaggiatori italiani e stra
nieri. gelosa tutrlce di un 
passato oligarchico e ari
stocratico. ma al tempo 
stesso non del tut to chiu
sa. e almeno strumental
mente disposta ad acco
gliere le suggestioni dei 
Lumi », sintetizza con effi
cacia il professor Mario 

Rosa nell ' introdurre il bel 
catalogo edito da Maria 
Pacini Fazzi. 

E cosi ogni se/ione della 
mostra apre un capitolo di 
storia lucchese e fornisce 
materiali per approfondi
menti per alcuni aspetti 
che restano da compiere. 

Il percorso delle due sa
le di palazzo Orsetti si 
snoda appunto dall'imma
gine di Lucca negli scritti 
del viaggiatori stranieri fi
no alla Repubblica De
mocratica. attraverso i di
batt i t i sulla sistemazione 
delle acque del Serchio e 
del lago di Sesto, i consigli 
di agricoltura, i rapporti 
con l'università di Pisa 
(ma quanto erano svilup
pa t i? ) . le rappresentazioni 
teatrali e l 'attività musica
le. gli orientamenti e le 
correnti illuministiche. 

Ma le sezioni più inte
ressanti sono quelle dedi
cate all 'arte della s tampa e 

alla sua legislazione, quelle 
che ricostruiscono il con
trollo dello s ta to sulla vita 
culturale della ci t tà con 
interessanti esempi di in
tervento della censura, la 
ricostruzione (sommaria 
ma efficace) delle vicende 
della pubblicazione del
l'Enciclopedia; e sono, 
queste, anche le sezioni 
che meglio mostrano la 
doppia faccia della vita 
culturale lucchese, le sue 
aperture e le sue rigide 
chiusure, cosi gli Anziani 
della Repubblica accet tano 
la dedica proposta alla ri
stampa dell'Enciclopedia, 
ma contemporaneamente 
il Magistrato dei Segretari 
opera perquisizioni nelle 
case dove si tengono riu
nioni dotte e compila e-
lenchi di libri « sospetti » 
tra i quali figurano Ma
chiavelli e Pope, Milton e 
Leibnitz, Locke e Voltaire. 

La s tampa può vantare , 

a Lucca, origini lontane: 
da quegli artigiani che in 
varie città aiutavano gli 
s tampatori tedeschi in gi
ro per l'Italia negli ultimi 
decenni del XV secolo, al 
Busdraghi, ai Marescanda-
li. a Ciuffetti, Venturini. 
Gluntini , Giusti, Rocchi. 

Nel corso del '500 era 
l'offizio Sopra Le Squole 
che si occupava di control
lare la s tampa, ma nel 
1629 tale incarico passò al-
l'offizlo Sopra La Giurisdi
zione che aveva come 
compito principale quello 
di esaminare le cause in 
cui fosse implicata la 
chiesa, la religione o il 
clero. E questo introduce 
un altro elemento caratte
ristico dello s ta to lucche
se: geloso delle sue prero
gative non sopporta In
tromissioni da parte di 
Roma (i gesuiti non furo
no mal fatti entrare a 
Lucca), ma questo implica 

che sia lo s ta to a gestire 
preventivamente una rigi
da censura. 

Una censura, pero, che a 
volte lascia furbescamente 
dei varchi: cosi, nonostan
te le severe leggi sulla 
s tampa che hanno fatto 
finire in carcere più di un 
tipografo, si può anche ot
tenere il permesso di 
s tampare « alla macchia ». 
cioè senza indicazioni di 
luogo, da ta o editore, o 
con indicazioni false (un 
libro figura s tampato ad
diri t tura nelle Filippine). 

Ma il capolavoro edito
riale e anche finanziarlo 
visto che la tipografia nel 
'700 è una vera e propria 
industria, resta la ristam
pa dell'Enciclopedia, sia 
pure ancora in francese 
(voci di una traduzione in 
italiano avevano terroriz
zato la corte papale) e con 
molte correzioni e note 
aggiuntive redat te da «ce

lebre accreditato teologo » 
di cui però viene tenuto 
nascosto il nome per evi
tare pressioni da parte di 
Roma. 

Cosi, grazie all ' incontro 
di due personalità tanto 
diverse come Ottaviano 
Diodati e Giandomenico 
Mansi (il misterioso teolo
go), ma anche al gigante
sco affare commerciale, 
l'opera di Diderot e D'A-
lambert fu edita dal Glun
tini t ra il 1759 e il 1776. 

Sembra tut tavia che sia 
sfuggita ai notali lucchesi 
gran parte di quella di
rompente novità: non si 
riusciva a vedere — come 
ha nota to qualche studioso 
— lo scarto tra l 'ammirata 
e immobile « perfezione > 
della Repubblica e le 
concrete tensioni del seco
lo dei lumi. 

Renzo Sabbatìni 

Una decina di tele esposte a Palazzo Pretorio 

La Lucania di Carlo Levi 
in una mostra a Certaldo 

I dipinti presentati raffigurano momenti di vita contadi
na nel Sud d'Italia - Ricerche del «Settembre a Certaldo» 

CERTALDO — 11 Palazzo 
Pretorio arricchisce la sua 
tradizione di « galleria di 
arte ». Dopo le interessan
ti mostre del passato, toc
ca ora a « Carlo Levi e i 
contadini lucani»: qualche 
decina di dipinti esposti 
nelle sale al primo piano, 
con un taglio particolare, 
quello del rapporto tra Le
vi e la Terra della Basi
licata, in cui passò gli an
ni del confino e da cui 
trasse spunti e temi di ri
flessione culturale e poli
tica. E' un'occasione da 
non perdere: non capita 
tutti i giorni, in una citta
dina di provincia, di avere 
a disposizione una mostra 
così significativa e pro
blematica. Tanto più che 
essa non cade nel vuoto, 
non è il classico « fiore » 
posto all'occhiello di un 
abito logoro e scolorito. 
Una mostra di Levi — con 
questo tema specifico — 
ha un senso particolare a 
Certaldo, dove l'ammini
strazione comunale ha ini
ziato da tempo una ricer
ca sul e Mondo » contadi
no, sulla sua « cultura », 
sulla vita, i modi di com
portamento e di espressio
ne di chi vive — e so
prattutto viveva — nelle 
campagne. 

Dice il sindaco. Alfiero 
Ciampolini: «Sono ormai 
diversi anni, che le inizia
tive del "Settembre a Cer
taldo" seguono questa di
rezione di lavoro, con mo

stre, spettacoli e pubbli
cazioni. L'anno scorso, ad 
esempio, esponemmo un 
ricco materiale di tutti 
gli attrezzi, le suppellet
tili. gli abiti tipici della ci
viltà dei contadini, raccol
ti andando in giro nei ca
solari, nelle fattorie, e da 
coloro clic fino a qualche 
anno fa abitavano in cam
pagna. Tra qualche gior
no, presenteremo il secon
do volume della collana — 
pubblicata dall'editore 
Vallecchi — «Certaldo: 
storia, cultura, territorio*. 
Le opere di Carlo Levi, 
quindi, si inseriscono a 
pieno titolo in questa te
matica, che dalla nostra 
zona e dalla Toscana si 
sta aprendo anche alle al
tre regioni italiane». 

La mostra è stata inau
gurata domenica pomerig
gio e già si contano tan
ti visitatori. Non c'è di 
che stupirsi: Levi è la ti
pica personalità « polie
drica », che valica i fra
gili confini di questa o 
quella disciplina. La sua 
fama di pittore si mescola 
a quella di scrittore che è 
legata a tutta la sua com
plessa esperienza intellet-
iuale e politica. Non è un 
,?aso, che nel catalogo del
la mostra certaldese, ac
canto alle foto di alcuni 
dipinti, compaiano tre sag
gi distinti, ciascuno dei 
quali traccia il profilo di 
Levi da un diverso punto 
di vista: Antonio del Guer

cio si sofferma particolar
mente sull'arte figurativa. 
Aldo Marcovecchio sulla 
prosa e. immancabilmen
te. su « Cristo si è ferma
to a Eboli ». Giorgio Amen
dola dà maggiore spazio 
alla sua attività politica. 

Ne esce fuori una im
magine di uomo « ricco ». 
con molti interessi, legato 
ai problemi della gente. 
Quando fu * spedito » al 
confino, in Basilicata, nel 
1935, rimase colpito dalla 
vita dei suoi abitanti: in 
quella terra, colse subito 
la desolazione, la miseria. 
il senso di oppressione. Di
rà, qualche decennio più 
tardi: «Questo mondo del 
mezzogiorno, questo mon
do della Lucania era pro
fondamente cambiato. Non 
era più, e non era effetti
vamente più un mondo 
immobile precedente alla 
fine della guerra: non era 
più il mondo immobile die 
lio scritto nel mio libro. 
Come dissi allora, se ab-
b.amo narrato quel mondo 
immobile era perché si 
muovesse, e quel mondo si 
è mosso ». 

Dai dipinti clic sono a 
Certaldo. si riesce ad ave
re una idea precisa di tut
ta questa problematica, vi 
si ritrovano personaggi e 
ambienti che popolano le 
belle pagine di « Cristo si 
è fermato a Eboli ». 

Fausto Falorni 

Livorno nel '700 
commercia e 
stampa giornali 

Rassegne aperte sino al 15 settembre alla sala Foscolo e alla sala 
Bastogi di Villa Fabbriconi - I documenti suddivisi in sei sezioni 

LIVORNO — La «Sala Fosco
lo» e la «Sala Bastogi» si so
no aperte per presentare al 
pubblico un centinaio di do
cumenti di quell'arte della 
stampa livornese settecente
sca che si rivelò parte inte
grante della cultura e dell'e
conomia cittadina del perìo
do. 

La mostra inaugurata mar-
tedi 28 agosto resterà aperta 

nei locali della Biblioteca 
«F.D. Guerrazzi» a Villa 
Fabbricotti. Luca Badaloni. 
direttore della Biblioteca e 
Paolo Castignoli. direttore 
dell'Archivio di Stato di Li
vorno, ne hanno curato l'al
lestimento. Tutto il materiale 
esposto proviene appunto 
dalla Biblioteca e dallArchi-
vio. Le tre mostre bibliogra
fiche documentarie di Pisa 
Livorno e Lucca, aperte ai 
congressisti, al pubblico e a-
gli studenti e organizzate in 
occasione del V Congresso 
Internazionale sull'Illumini
smo, pur mantenendo un ca
rattere unitario, perchè at
traverso l'aspetto dell'editoria 

presentano un quadro di in
sieme della cultura toscana 
settecentesca, si distinguono 
anche per la peculiarità delle 
fisionomie storiche, sociali e 
culturali dei tre centri rap
presentati. 

Livorno, che nel '700 fu un 
vivace centro di scambi cul
turali e di traffici internazio
nali. offre con la sua mostra 
una serie di «rapide puntua
lizzazioni» con le quali, come 
precisa il professor Mario 
Rosa dell'Istituto di Storia 
Medioevale e Moderna del
l'Imi versità di Pisa nella pre
sentazione del catalogo, «si è 
cercato di ricostruire il tes
suto che diede impulso alla 
locale editoria partendo dalla 
legge di liberalizzazione della 
Stampa nel 1765». 

La legge recepì gli stimoli 
culturali e le esigenze di svi
luppo cittadino del preceden
te ventennio, della generazio
ne di Filippo Venuti, il colto 
aristocratico cortonese amico 
di Montesquieu; di quella ge
nerazióne presente nella vita 
delle accademie ma che non 

trascurò neppure la pubbli
cazione di giornali e di gaz
zette. opere sul commercio. 
viaggi, vicende politico-eco
nomiche europee ed extraeu
ropee, coloniali. La cosmopo
lita Livorno si prestava come 
sensibilissimo osservatorio. 
La legge del 1765. inoltre ac
compagnerà la generazione 
successiva al Venuti, quella 
di Luca Magnanima e di Mi
chelangelo SeraTini. pronta 
ad aprirsi alla esperienza del
la ribellione corsa e della ri
voluzione americana e. natu
ralmente. all'avvenimento del
la ristampa livornese dell'En
ciclopedia. 

L'esposizione di oggi offre 
un quadro sintetico del pe
riodo. I documenti, libri a 
stampa e carte manoscritte, 
sono suddivisi in sei sezioni. 
La prima ha per tema: « L'Ar
te della stampa a Livorno»; 
la seconda illustra «La cultu
ra livornese fra la prima e la 
seconda metà del '700»; la 
terza «La circolazione delle 
idee, giornali e gazzette» 
mentre la quarta sezione è 

dedicata al «commercio, mer
catura e viaggi». Infine la 
quinta e la sesta sezione il
lustrano rispettivamente «Le 
vicende politiche a Livorno 
dalle Riforme alla Rivoluzio
ne» e alla «Ristampa dell'En
ciclopedia» che. come è noto. 
viene considerata l'«Opus 
Magnum» dell'editoria livor
nese. 

Tra i documenti esposti ci 
sono anche disegni della 
stamperia dell'Enciclopedia. 
Il primo è il progetto di rial
zamento del magazzino con
cesso agli editori dell'Enci
clopedia nell'edificio del vec
chio bagno delle Galere, a 
Livorno. Nel progetto, che ri
sale al 1772, sono rappresen
tati la facciata, la pianta e lo 
steccato della sede. Nell'altra 
è delineata la forma che ha 
assunto la pianta della stam
peria dopo le modifiche ap
portate. 

Poi gli editori hanno termi
nato la ristampa dell'opera e 
hanno lasciato liberi i locali. 

i S t e f a n i a F r a d d a n n i Visitatori alle mostre dell'antica editoria toscana 

L'obiettivo anche quest'anno è l'ingresso nei play-off 

L'Antonini con Bucci (e Zorzi) ci riprova 
Tutto tace sulle gradina

te polverose del Palasport 
della Mens Sana: il grande 
moìoch del basket senese. 
non abituato al silenzio, vi
ve per ora solo delle bestem
mie a mezza coce dei gioca
tori in allenamento e dei 
« move-move-move » di To
nino Zorzi, neo-coack baffu
to. reduce veneziano. Anco
ra un mese e poi i costanti 
seimila aficionados mensa-
nini torneranno ad anima
re il palazzone con il loro 
tifo forsennato 

Per adesso i senesi si ac
contentano della prima ami

chevole e già ì vari club 
Cittadini seno mobilitati: 
martedì arriva l'Auxilium 
Toiino. avversaria tradizio
nale fin dai tempi dello 
sponsor Sacià del gigante d' 
ebano KirkUmd e della più 
recente Chinamartmi. E' 1' 
esordio stagionale casalingo, 
dopo la prima uscita a Ro
seto degli Ahruzzi. mecca 
del basket estivo, dove Arn-
goni, Scavolini e Banco Ro
ma tutte e tre hanno fatto 
meglio della Antonini ss-
ne=e. 

Le tre sconfitte comunque 
non sembrano aver preoccu
pato più di tanto Tonino 
Zorzi: «Siamo ancora in una 
fase interlccutona della pre
parazione — dichiara a de
stra e a manca il coach — 

la squadra non poteva certo 
fare faville ». E' ancora la ri
cerca della condizione fisico-
atletica. infatti, al centro 
delle sedute di allenamento, 
dopo verrà l'amalgama e la 
precisione nel tiro. 

Il pubblico ncn pare preoc
cupato: la campagna abbo
namenti va bene e il girone 
degli europei' giocato a Sie
na. con Spagna e URSS pro
tagoniste. sembra aver fatto 
ancora di più. se ce n'era bi
sogno, da veicolo di propa
ganda. 

S'.ena, ormai si sa, è una 
città che va matta per il 
basket: eppure fino ad og
gi non c'è stato :1 boom nei 
risultati, cosi come ci fu 
qualche anno fa, in un'altra 
cittadina provinciale, Cantù. 
Chiaro che a Siena manca 
i! ricco hinterland economi
co lombardo, ma il punto 
principale da risolvere, sem
bra essere, per Siena, il vi
vaio giovanile. In questo 
senso la Mens Sana, società 
per altri versi modello, pare 
essere carente: quest'anno 
sembra addirittura che la 
Antonini, squadra di rani?o 
in serie A. non possa par
tecipare al camp'onato ju-
niores. Significa che in pas
sato sono stati fatti degli 
errori, che il ricambio non 
è stato assicurato: negli ul
timi anni dal vivaio mensa-

nino è uscito un solo gioca
tore. Carlo Dolfi, che dopo 
aver militato nel Sapori è 
passato a Treviso, e quest' 
anno alla Jollicolombani 
Forlì, alla corte di Ezio Car
da ioli, per diciannove anni 
allenatore mensanino. 

Nella squadra della serie 
A. quest'anno Tonino Zorzi 
ha voluto inserire alcuni gio
vani e pare essere intenzio
nato a puntare molto sulle 
nuove leve: l'esperienza di 
Venezia è certo in questo 
senso benauguraie. E questi 
giovani nel corso del cam
pionato potrebbero giocare 
un ruolo non secondario, an
che se la squadra è bloccata 
su giocatori ormai afferma
ti: Giorgio Bucci è ormai 
conosciuto; molti lo vorreb
bero italiano per recitare a 
Mosca, alle prossime Olim
piadi un ruolo di primo pia
no. Quest'anno accanto a lui 
ci sarà un altro oriundo, 
Carlos Mina, argentino, ex 
Chinamartini, ala alta, mol
to veloce nel movimenti a 
canestro, utilissimo nei rim
balzi in attacco. Zorzi è 
pronto a giurare sull'argen
tino: « Carlos — dice — gio
cherà molto di più nell'An
tonini rispetto allo scorso 
anno». 

Altra novità della Mens 
Sana versione '80 è Gere
mia «Mimmo» Giroldi, uno 

dei cecchini più famigerati 
del campionato: efficacissi
mo contro la zona deve la
vorare ancora per l'attacco 
contro l'uomo, e viste ie 
braccia molto lunghe potrà 
venir buono per i rimbalzi 
offensivi, specie sul lato de
bole. A completare il tris di 
acquisti, ecco James Donald
son, ventiduenne americano 
di colore di 2 e 18. A Roseto 
ha avuto una media di quin
dici rimbalzi a partita e si 
presenta con ottime creden
ziali difensive. Dei vecchi 
sono rimasti Quercia, Tas
si, Ceccherini: è stato mes
so alla porta, con una pro
cedura piuttosto discutibile, 
Giustarini, capitano della 
squadra lo scorso anno, fi
gura emblematica, fino a 

ieri dei basket senese. Forse. 
l'era dei giocatori-lavoratori 
anche nel basket è già fi
nita. 

A completare la rosa il 
manipolo li giovani: Rober
to Bruttini. cresciuto nel vi
vaio del Costone, squadra 
senese di serie C, è seguito 
con molto interesse da Zor
zi. Pino allo scorso anno per 
esigenze di squadra ha do
vuto giocare sotto canestro; 
adesso nell'Antonini si pro
cede alla sua trasformazio
ne a guardia. In allenamen
to è opposto constantemente 
a Bucci e miglior maestro 
non lo potrebbe avere. Pao
lo Neri è un'ala alta filifor
me proveniente dall'altra 
squadra senese di C, la Vir-
tus; da Pontederà è arriva

to il giovanissimo play, se
dicenne. Degli Innocenti. A 
S:ena già lo chiamano il 
nuovo Brunamonti : fisico 
prestante, un metro e 93. 
già ora in campo dimostra 
sufficiente energia e perso
nalità per comandare il gio
co. Sacci e Falsini. due pivot 
molto alti, completano ia ro
sa: a Roseto specialmente il 
primo ha- tirato fuori le un
ghie. 

Non rimane che attendere 
la prima di campionato: un 
calendario, piuttosto mali
zioso. mette di fronte l'An
tonini alla Scavolini di Ri
naldi che solo per un anno è 
stato allenatore in terra di 
Siena. 

Daniele Magrini 

Storia, canzoni dell'artista fiorentino 

Beppe Dati: da commesso 
a musicista d'autore 

Lavora nel circuito musicale dell'ARCI - « Mommio », un pro
getto tra.passato e futuro - «L 'uomo, un astronauta lanciato 
nell'universo » - L'esperienza del « Collettivo Firenze Ovest » 

La sera del suo recital, in- j 
sicme a David Riondino, al 
Festival dell'* Unità » delle 
Cascine, ha tenuto il palco 
sino all'una di notte. Applau
si e richieste hanno fatto di 
Beppe Dati un personaggio. 

Ventinove anni, càmaiorese 
trapiantato da anni nel quar
tiere S. Croce di Firenze, 
Beppe Dati ha dovuto fatica
re molto prima di raggiun
gere quel palco. Anni di im
pegno, di duro lavoro e sa
crifici. Per cantare e compor
re canzoni ha dovuto lavo
rare sodo. Il giorno faceva il 
commesso in un negozio di 
pelli e la sera andava a suo
nare con gli amici nelle ca
se del popolo e ai festival. 

Adesso fa il cantautore di 
professione e lavora nel cir
cuito dell'ARCI. 

Abbiamo chiesto a Beppe 
Dati di spiegarci come e per
chè è diventato un cantau
tore. 

« Ho cominciato ad avvi
cinarmi alla musica in un 
piccolo complesso beat che 
suonava nelle balere fioren
tine negli anni Sessanta. Ma 
la musica commerciale non 
mi ha soddisfatto, come è 
successo a tanti altri giovani 
e così, nel 1975, insieme ad 
un gruppo di amici, abbiamo 
formato il Collettivo Firen
ze Ovest. Questa esperienza 
era caratterizzata dalla com
posizione di pezzi e canzoni 
nostre, che facevano riferi
mento alla situazione politica, 
sociale e culturale di allora. 

€ Conclusa questa fase, so
no passato a dedicarmi alla 
musica per bambini, musi
cando storie di Gianni Rodari 
e componendo anche pezzi u 
riginali. 

e Ho lavorato prevalente
mente nelle case del popolo, 
nei circoli, nei festival della 
stampa democratica. 

« Lo spettacolo che avevo 
messo su, "Viaggio in un 
bambino", ha riscosso molti 
consensi, tanto che sono sta
to chiamato a recitarlo an
che alla radio nazionale. 

— Quali sono i contenuti 
espressi nelle tue canzoni? 

j e Le prime composizioni ri 
[guardavano le mie esperien

ze personali, in pratica i di-
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sagi del vissuto quotidiano, 
cioè tutte quelle difficoltà che 
si incontrano nei rapporti con 
la famiglia, gli amici, la com
pagna, il lavoro. 

€ Nel secondo spettacolo — 
dal titolo "Una piccola sto
ria", die ancora ougi conti
nuo a recitare — c'è invece 
una ricerca delle radici del 
quartiere di S. Croce duran
te gli anni Cinquanta. Esce 
fuori la vita di tutti i giorni. 
di una comunità povera ma 
molto legata da una solida
rietà umana e da una parte
cipazione ai drammi grandi 
e piccoli di tutti che finisco
no per diventare anche tuoi. 

€ L'ultimo progetto, chia
mato Mommio. è ancora 
in via di sviluppo, anche se 
comincio a sperimentarlo e 
verificarlo nei mici concer
ti*. 

— Come nasce questa idea? 
— e Mommio — che è il 

paese dove è nata mia ma
dre e dove passavo le va
canze estive con i nonni e 
la famiglia — rappresenta li
na rivisitazione di tutta l'esi
stenza, dal punto di vista col
lettivo. sociale, calato però 
nella semplice realtà conta
dina. 

Doti. C. PAOLESCHI 
V? i SPECIALISTA IN ODONTOIATRIA 
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«Cosi tutte le immagini dei 
personaggi della mia infan
zia (a cui dedico ognuno una 
canzone) risultano caricate di 
emotività e di significali, di
latati nella mia mente di uo
mo adulto che torna — an
che se nel breve spazio di 
una canzone o di un verso — 
a rivisitare, quelle persone 
e quelle situazioni, con gli 
occhi di oggi. 

« Non è un viaggio w>-
stalgico. ma un ritorno al 
l'injanzia per riappropriarsi 
interamente di quel mondo 
e del suo fascino, a volte 
sconosciuto o vissuto troppo 
in fretta, soffiando sulla vi
ta» . 

— Ma nelle tue composi
zioni come vedi allora il mon
do di oggi? 

* Molto spesso si tende — 
almeno io — a non vivere 
con attenzione il presente. 
quasi come se ci si aspet
tasse qualcosa di più che de
ve venire. 

« Il presente, del resto, è 
faticoso e deve essere con
quistato momento per mo
mento. 

« Il mio ultimo progetto. 
Mommio. vuole significare 
proprio un tentativo di spie
gare tutte queste difficoltà 
materiali, politiche ed uma
ne. inquadrale nella prospet
tiva e problematica più gè 
nerale dell'uomo, come pic
colo essere che vive e soffre 
in un grande cosmo a lui 
sconosciuto. 

•r Dice una mia canzone: 
"E come astronauti la>ic:ati 
nell'universo si salta, ma i 
gesti sono lenti e leggeri, si 
attraversa la vita e qualco 
sa è già perso quando il si
lenzio da fuori entra dentro i 
pensieri. E in quel deserto 
di orbite infinite e di spec 
chi, effimeri e buffi si spre
ca troppa energia e siamo 
bambini, e siamo subito vec
chi. devastati dal cancro e 
dalla nostalgia e resta vn 
ruoto che viene da molto lon
tano e si insiste a riempirlo 
di parole e suoni. Come pri
ma fatica si allunga una ma 
no. si portano a casa le luc
ciole e il peso delle illusio
ni" ». 

Marco Ferrari 
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PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità 
RIVOGERSI ALLA O D I 

T. «798541 • ROMA 9 ~ l 

ANCONA • C.so Garibaldi. 110 
Telef. 23004 -204150 

SARI • Cso Vitt. Emanuele. 60 
Tctef. 2 1 4 7 M - 214769 

CAGLIARI - P.na Repubblica, 
10 • Tel*». 494244 • 494245 

CATANIA • C*o Siciìii. 37-43 
Telef. 224791-4 ( r ie wrt.) 

FIRENZE • Vie Martelli. 2 
Telef. 2*7171 -211449 

LIVORNO • Via Grande. 77 
I _ J e l e l 22459 -33302 
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